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In questo spazio vengono riportate le interviste alle persone 
ultraottantenni che con la loro testimonianza di vita possono 
farci comprendere meglio la realtà del passato. 

È un sabato pomeriggio dei mesi in cui ancora non conoscevamo lʼincubo della pandemia  
e ci rechiamo a casa di Giampaola, che ci accoglie con entusiasmo insieme a suo figlio Pao‐
lo. Ci accomodiamo ed iniziamo ad intervistarla per continuare nella nostra ricerca dei tem‐
pi passati nei nostri paesi. Giampaola Frediani, in arte nonna Giampy, classe 1939, è 
nata a Verciano il 31 marzo. Lavorava in un negozio del centro di Lucca,  dove si recava 
ogni giorno in sella alla sua bicicletta “stucchi”, successivamente nel 1970 si è trasferita a 
Toringo dopo il fidanzamento con Marino Baldini, 
uomo conosciuto e stimato da tutti nel circondario 
avendo unʼimpresa artigianale di muratura, con il 
quale si sposò nel 1960. Successivamente andò ad 
abitare con tutta la sua famiglia a Carraia.  Da quel 
momento è iniziata la sua vita di artista; ebbene si 
artista in ogni senso: prima moglie, poi madre di 

Paolo, Riccardo, Roberto e Franco e, come sappiamo, ci vuole una grande arte a rive‐
stire questi ruoli. Da ragazza aveva imparato a lavorare con lʼuncinetto e  quindi fa‐
cendo la casalinga ha implementato questa sua arte facendo gli addobbi di Natale, 
palline, campane etc. Abbiamo avuto il piacere di vedere i suoi bellissimi lavori, dai 
decori di Natale alle bambole in pezza, pigotte, pagliacci e molte altre cose fatte da 
lei a mano e quindi vogliamo condividerle con tutti i lettori. Nel 2000 scopre unʼaltra 
vena artistica, la poesia e, dal 2000 ha iniziato a scrivere le poesie molte delle quali 
sono dirette a rappresentare alla vita di tutti i giorni. Che dire di lei …. È una bella 
persona, una persona speciale e, quindi, le abbiamo chiesto di  collaborare con noi … 
da questo numero avrà un suo angolo, lʼangolo di nonna Giampy, nel quale pubbli‐
cheremo poesie, suggerimenti, aneddoti e  ricordi del passato. 

IL PUZZLE di Antonella 
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Risolvi questo semplice puzzle…non sai fare?.... Cerca le 
parole qui sotto, le puoi trovare in orizzontale, in verticale, 
in obliquo ecc. Le lettere che rimarranno fuori  formeranno 
una parola a te ben conosciuta 
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    FACCIAMO LA NOSTRA PARTE… 

Come sapete teniamo 
molto alla sicurezza del 
nostro territorio e per 
questo ci preme segna‐
larvi questo nuovo ser‐
vizio che riguarda anche 
i nostri tre paesi.  
Spesso ci vengono se‐
gnalate situazioni inso‐
stenibili di traffico ed è 
ora il momento di usu‐
fruire della presenza sul 
territorio di vigili che 
saranno disponibili  ad 
orari prestabiliti. 
Il Faro ha già segnalato 
alcune problematiche 
che ha raccolto tramite 
un piccolo sondaggio. 
Ora tocca a voi, non 
perdiamo questa oppor‐

tunità. 
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È stato un periodo veramente duro ………………………………….. 
                                                     …… ma finalmente siamo tornati 

Chiediamo scusa a tutti coloro che lo aspettavano ma durante il periodo di emer‐

genza sanitaria a causa del COVID 19 non abbiamo potuto consegnare il nostro 

bollettino per cui questo numero sarà più ricco di notizie. Anche a giugno con la 

riapertura abbiamo avuto alcune difficoltà nel proseguire la nostra attività di pub‐

blicazione del bollettino. Vogliamo però ringraziare coloro che ci hanno seguito 

sui nostri canali whatsapp e Facebook perché ciò ha permesso di mantenerci in 

contatto e continuare a fare comunità, cosa che a noi è molto cara e che il perio‐

do che abbiamo passato ha fatto apprezzare più di quanto facessimo prima.  

La nostra attività incentrata proprio sulla socializzazione e sulla organizzazione di 

eventi di aggregazione si è dovuta bruscamente interrompere. Con la riapertura 

di giugno abbiamo però ripreso lʼattività di monitoraggio e pulizia del Canale a 

Parezzana chiamata “ IL Sabato dellʼAmbiente” che tuttora prosegue. Purtroppo 

non abbiamo potuto organizzare eventi di aggregazione come la festa  di Luglio il 

Faro sotto le stelle, Halloween, il Concerto di Natale e d altro, speriamo di fermar‐

ci qui. Ci siamo più volte chiesti cosa potremmo fare per continuare nel nostro 

intento di creare comunità ma trovare idee valide non è semplice.   

Se avete qualche idea da suggerirci vi invitiamo a contattarci magari 

insieme potremo dar vita a qualcosa di bello.                  Silvia Baldocchi                                                                                                        

Non cʼè notte tanto lunga da non permettere al Sole di risorgere il giorno dopo.   



 

BEFANATA a CARRAIA del 05 Gennaio 2020  

Domenica 05 gennaio 2020 nel  primo pomeriggio sul piazzale della Chiesa a Carraia è arrivata la Befana ac‐

compagnata dalla carovana musicale guidata dai tre Re Magi.  Eʼ stata una bella giornata  allegra e spensierata 

condivisa da oltre 60 

famiglie con molti 

bambini.  

 La Befana del Faro 

ha consegnato ai 

bambini una calza 

con dolcetti e sul  

nuovo e bel piazzale 

sono stati intonati 

canti ispirati proprio 

ai nostri tre paesi.  

Ringraziamo tutte le 

signore che hanno 

fatto torte e dolci. 
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Da questo numero Presentiamo una nuova rubrica curata da Antonella Rossi dedicata alle curiosità  

IL FORNO A MICROONDE 

Ormai il forno a microonde, lʼelettrodomestico da cucina dove la cottura del cibo eʼ dovuta allʼeffetto riscaldante ottenu‐

to  da campi elettromagnetici eʼ presente in quasi tutte le nostre case. La possibilità che le microonde potessero cuocere i 

cibi fu scoperta per caso da  Percy Spencer , un ingegnere americano della  Raytheon, mentre lavorava alla costruzione di 

un  magnetron, un dispositivo capace di generare le microonde necessarie al funzionamento dei radar aeronautici. Un gior‐

no, mentre lavorava su un radar acceso, si accorse che una tavoletta di cioccolato che aveva in tasca si era sciolta. Spencer 

intuì immediatamente cosa fosse accaduto: i campi elettromagnetici generati dallʼapparecchio avevano interagito con il 

cioccolato scaldandolo. Il primo cibo che provò intenzionalmente a cuocere fu il pop corn poi provò con un uovo che però 

esplose finendogli in faccia.                                                                                                                               Antonella 

ALBUM CON LE FOGLIE ………………… 
Con l’arrivo dell’au-
tunno e il cattivo tem-
po i  bambini passano 
troppo tempo in casa, 
davanti  alla TV o ai 
videogiochi, rischian-
do di perdere la gioia 
della scoperta della 

natura e dell’ambiente che li circonda.  In 
autunno pero’ capitano anche bellissime 
giornate di sole, ideali per andare alla sco-
perta dei  paesaggi e della natura. Provate 
ad approfittare delle domeniche di clima mite 
per esplorare insieme a loro il territorio e gio-
care osservando la natura. Perche’ allo-
ra  non creare UN ALBUM DI FOGLIE? Di-
ventera’ un passatempo apprezzato da tutta 
la famiglia.  
Come fare? Adesso ve lo spiego 
Occorrente: 
1 quadernone, carta assorbente ( ma va be-
ne anche la comune carta igienica),1 peso 
per pressare le foglie ( potete usare  benissi-
mo dei libri) e penne, taaaaaante penne per 
scrivere il tipo di foglia, dove l’avete trovata, 
con chi eravate ecc  
Quindi  via libera ai bambini per procurarsi 
foglie di ogni genere, dimensione e colore. 
Per essiccarle vi bastera’ metterle tra 2 strati 
di carta assorbente e lasciarle pressate sotto 
1 peso per alcuni giorni e …il gioco e’ fatto. 
 I ragazzi incolleranno le loro foglie-ricordo 
nel quadernone imparando a riconoscere gli 
alberi, le piante e i genitori trascorreran-
no  tempo  con loro, prima all’aperto, poi in 
casa creando e sfogliando con loro un mera-
viglioso ricordo di momenti trascorsi insieme. 
                                                     By Antonella 
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EVENTI ORGANIZZATI DALLʼASSOCIAZIONE  IL FARO  ante coronavirus  

CONCERTO DI NATALE  del 07/12/ 2019 
Il 07 dicembre 2019 molte persone hanno partecipato al concerto di Natale organizzato al fine di re‐
perire i fondi per il restauro dei portoni della Chiesa di Carraia. La serata è stata molto coinvolgente e 
ricca di calore grazie alla bravura dei due cori che si sono esibiti.  
Sono state raccolte offerte per un importo di € 600,00 con le quali acquistare le vernici e pagare i lavo‐
ri. Alcuni parrocchiani di Carraia hanno contribuito con offerte personali ed a tale scopo ringraziamo 
chiunque abbia contribuito. Attualmente i tre portoni sono stati restaurati e per la loro protezione so‐
no state installate delle tende offerte da un parrocchiano. 
Un grazie particolare e sentito alle tre persone che si sono aggiunte nel team organizzativo del Faro, Umberto, 
Fabrizia e Gianni di Carraia ed agli sponsor della serata:   

                                                                            Morena Acconciature e Studio Landucci Nottoli 

Paolo Nieri  Associazione culturale “Le Formi-

Gruppo Gospel Freedom Singers Gospel Silvia Baldocchi Presidente           
Associazione  il  Faro 
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Domenica 16 febbraio sul piazzale del Bar  
Alfredo si è svolta la festa di carnevale. 
Eʼ stata una bella giornata condivisa da molte 
persone.  Sotto un bel sole si è svolto il con‐
corso “IL FARO IN MASCHERA”  e al termine 
della giornata  sono state premiate le tre ma‐
schere vincenti.        
 Si ringraziano in particolare: 
 Damiano, il Titolare del bar Alfredo che ci 
ha ospitato ed offerto la merenda ai bambini.  

 Francesca Massoni (Francesca Massoni 
Estetica e Acconciature Colle di Compito) 
che si è prestata con professionalità  e genti‐
lezza per l'Angolo Truccabimbi. 

 Pizzeria IL PASO di Pieve San Paolo 
che ha offerto buoni pizza.  
 Tutte le persone  che hanno con‐
tribuito alla preparazione e alla buona 
riuscita della festa   

CARNEVALE a Toringo 16-02-2020 
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I presentatori della Festa Bibi  e Silvia  
                                      
 

 
 

SI DICE PRESEPE O PRESEPIO? 

Il dubbio su quale sia la forma corretta da usare in italiano tra la parola presepe o presepio esiste da sempre 
e riguarda tutte le regioni dʼItalia.   
Si tratta in realtà di due vocaboli parimenti corretti, che possono essere usati in modo assolutamente indi‐
stinto. Appare infatti evidente, guardando le due parole, che esse hanno la stessa identica radice, e qualsiasi 
dizionario di italiano conferma che hanno pure lo stesso significato.  

ETIMOLOGIA DI PRESEPE-PRESEPIO 

Il termine deriva dal latino praesaepe, che significa mangiatoia, greppia, ma anche recinto chiuso dove venivano tenuti 
al sicuro e sotto controllo animali come capre e pecore. Secondo lʼipotesi più diffusa, le parti che compongono la pa‐
rola latina ossia prae (davanti) e saepe (recinto) indicherebbero letteralmente “luogo che ha davanti un recinto”. Se‐
condo altri, invece, il termine presepe deriverebbe direttamente dal verbo 
praesapire (recingere). 
 
BREVE STORIA DEL PRESEPE 

Nato, secondo una tradizione angiografica plausibile, da un primo presepio 
vivente che San Francesco, a Greccio (Rieti) mise insieme nel Natale del 
1223, il suo uso si diffuse lentamente dando spinta anche ai laudesi e alle 
sacre rappresentazioni. Fu poi l'ordine Francescano e successivamente i do‐
menicani e i gesuiti che diedero, non solo in Italia, dall'Alto Adige alla Sici‐
lia, ma in tutta l'Europa centrale impulso alla costruzione di presepi divenuti 
talora permanenti, sia a figure mobili, sia fissi, in pietra o in terracotta, spes‐
so di gigantesche dimensioni, tipici dell'Italia centromeridionale.  
Il più antico presepio d'Italia (foto a destra) almeno in parte conservato può 
considerarsi quello dell'oratorio del Presepio sotto la Cappella Sistina in 
Santa Maria Maggiore a Roma, modellato nel 1280 circa da Arnolfo di Cambio; sono superstiti i tre Magi, San Giusep‐
pe, il bue, l'asino; rifatti la Madonna e il Bambino nel XVI sec.  
 

LA SIMBOLOGIA DEL PRESEPE 

Sono innumerevoli i simboli nascosti nel presepe che rappresentano il cammino terreno dellʼuomo dal sonno al ri‐
sveglio, dallʼignoranza alla conoscenza, dalla morte alla rinascita, dalle tenebre alla luce. Tutta la simbologia in esso 
presente può essere analizzata in base ad approcci diversi: il mito (relitto culturale di riti ancestrali di cui si è persa 

ogni traccia), la tradizione (presenza di temi, motivi, credenze dellʼimmaginario popolare), il simbolo (presenza di si‐
gnificati e valori sotto forma di allegoria).  

Gro�a simbolo materno per eccellenza e luogo della nascita miracolosa.  

Stella  Simbolo di un incontro tra opposti, di conciliazione tra ordine e disordine.  

Pozzo  Il legame tra il mondo dei vivi e quello dei morti  

Ponte  simbolo di passaggio da un modo di essere ad un altro 
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    IL FARO PUNTATO SULLA PANDEMIA  

Servizi di aiuto psicologico 

In Toscana.  Dal 31 marzo è attivo in Toscana anche il servizio 
di supporto psicologico alla popolazione della Protezione civile 
regionale, del Sistema sanitario toscano e delle associazioni di vo-
lontariato.  
Ecco i numeri da chiamare (tutti i giorni, dalle ore 9 alle ore 19):  
- da telefono fisso: 800 909685 
- da cellulare: 055 4382530 

COVID-19: far fronte allo stress in casa e in famiglia 

In un’emergenza come quella che stiamo vivendo in seguito alla pandemia di COVID-19, la paura della situazione 

nuova, inattesa e potenzialmente dannosa per la salute nostra e per quella dei nostri famigliari e la necessità di 

una condizione di isolamento sociale comportano una inevitabile sensazione di perdita di controllo, innescando 

reazioni di stress. D’altra parte ottenere informazioni chiare e seguire le raccomandazioni può aiutare a recuperare 

il controllo sulle circostanze della nostra vita, aumentando la nostra capacità di reagire positivamente, e riducendo 

l’ansia e l’angoscia che si accompagnano all’incertezza di una situazione in continua evoluzione.  

Che cosa possiamo fare per evitare che la paura si trasformi in angoscia? 

Di fronte al pericolo la paura è nostra amica: nel corso della propria storia, senza la paura la specie umana proba-

bilmente si sarebbe estinta, sopraffatta dal pericolo. Ma se la paura diventa eccessiva ci rende vulnerabili. Seguire 

i consigli che ci vengono dati è un modo per riconoscere il ruolo della paura, senza farsi sopraffare. Tristezza, an-

goscia, perfino panico, sono risposte emotive comprensibili, ma che scaturiscono da valutazioni poco realistiche. I 

pensieri catastrofici spesso ci assalgono quando siamo più vulnerabili, come nei momenti di inattività o durante la 

notte. Possiamo considerarli una sorta di “bugie” prodotte dal nostro cervello, di fronte alle quali non sempre la no-

stra ragione riesce ad avere la meglio. Quando una minaccia è visibile, d’istinto siamo portati a scappare, e più ci 

allontaniamo più la paura diminuisce. In questo caso la minaccia è invisibile e dunque fuggire è impossibile: non 

sapremmo in quale direzione andare. Non ci rimane che allontanare il più possibile la minaccia da noi. In che mo-

do? Mettendo in atto quei comportamenti virtuosi che sentiamo ripetere ogni giorno: stare il più possibile in casa, 

mantenere una distanza di sicurezza dagli altri, lavarsi spesso le mani senza temere di esagerare, limitare i contat-

ti fisici anche tra familiari. Più mettiamo in atto comportamenti di questo tipo, più ci sentiamo protetti, rassicurati, 

meno ansiosi.  

Noi siamo quello che pensiamo. Le nostre reazioni emotive, e quindi il nostro stato di benessere o malessere, di-

pendono anche dalla nostra percezione e immaginazione. È facile capire quindi che, per stare bene, dobbiamo 

dirottare il pensiero su cose che ci diano piacere, distrarre la mente impegnandoci in attività concrete che ci appas-

sionano: leggere, parlare, cucinare, curare le piante, occuparci degli animali domestici, videochiamare parenti e 

amici. 

Attenzione all’autosuggestione 

Quando si è in uno stato di allerta e magari anche in una condizione di deprivazione sensoriale per noia o mancan-

za di idee, potremmo essere più soggetti a ingigantire le normali sensazioni e a metter in atto reazioni sproporzio-

nate e inopportune. La difficoltà è capire se stiamo esagerando. Proviamo allora a chiederci che cosa penserem-

mo se quella sensazione o quel comportamento venisse espresso da un nostro famigliare (moglie, marito, figlio). 

Di solito questo re-indirizzamento ci pone in una posizione di maggiore obiettività e maggiore razionalità. In questa 

posizione, potremo immaginare quale nostro intervento sarebbe efficace nel rassicurare la persona cara. E questo 

potrebbe aiutarci a trovare una strada per auto-rassicurarci e abbassare i livelli di ansia. 
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Flash della giornata 

                                       
  



Sabato 08/08/2020 si è svolta la premiazione del concorso indetto dal FARO durante il periodo di 

chiusura a causa del COVID 19 di questa primavera. I vincitori sono stati premiati nel piazzale anti-

stante la chiesa di Parezzana e sono : 

 Per la categoria Adulti: Giorgio Cinquini (Casetta di legno) 
 Per la categoria bambini: Sara Guarascio ( Fumetto sul Coronavirus) 
 Per la categoria gruppo famiglie: I cuginetti Giulia , Caterina, Chiara e Alessio (Video TG5) 
 

PREMIAZIONE CONCORSO “ I  PASSATEMPI SOTTO ...AL FARO “ 
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 -Che bella sensazione doveva essere percorrere e giocare in strada senza pericoli! 
Si, hai ragione, una sensazione di autentica libertà.   
Sai in quegli anni fortunatamente non esistevano sostanze pericolose, e ingenuamente non si pensava che, le debolezze e 
lo squallore di certi adulti, potessero far male ai minori, è andata bene. E anche le criticità e i disagi, li abbiamo superati, 
senza dolersene, con lo spirito di sacrificio, proprio di quelle generazioni. Però ricordando quei pomeriggi, il mio turno era 

pomeridiano, vissuti tra 
la severità dell'insegnan‐
te, e tanta disciplina, ma 
intensi di approfondi‐
menti e apprendimento, 
va la mia riconoscenza. 
-Quindi anche la vostra 
preparazione era buo-
na. 
Senza dubbio.  Sai bene 
che la scuola, diritto do‐
vere di tutti, nella vita 
sociale ha importanza 
primaria.    
Le affidiamo personcine 
non ancora strutturate, e 
chi è preposto ha il dove‐
re di garantire decoro, 
sicurezza, efficienza. Ela‐
borare   programmi evo‐
luti, che tramite docenti 
qualificati, siano capaci di 
educare e fornire gli stru‐

menti cognitivi, affinché, ognuno possa accrescere il proprio bagaglio culturale. Cari ragazzi è vero che, la superficialità è 
meno faticosa del pensiero consapevole, ma è la conoscenza che vi farà cittadini del mondo, è la vostra sfida, vincetela! E 
con tutto il cuore è l'augurio che faccio a te, tesoro mio, e a tutti i ragazzi di buona volontà. 
- Grazie nonna, ti ho ascoltato con interesse e piacere. 
Si è vero Federica, invece io ho sottratto un po' del tuo tempo agli svaghi e ai sogni che la tua età esige, adesso 
pensiamo ad altro. 
- Si certo, ah dimenticavo, è vero che a voi insegnavano a fare i puntini e le astine? 
 Ridi eh, si dai, però insegnare è eccessivo, e poi tutto ha il suo perché!                 
                     Renata Conventi                
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In fondo allʼaia ( in capannorese astrao) dei nonni, abbellita da una bella 
vite  di uva salamanna con chicchi grossi e dolcissimi e dove scorrazzava‐
no polli  e galline, cʼera un bel forno sotto al quale in una piccola stan‐
zetta dormiva il pollame.  Davanti allʼapertura, un piccolo portico coperto 
con delle tavole appoggiate su mensole serviva per poggiarci il tavolone 
pieno di pani da cuocere. Ma oltre i pani nel forno venivano cotte anche 
le mele, un bel pollastro e anche i befanini o befanotti, tipici dolcetti luc‐
chesi per il periodo del Natale. Ogni famiglia aveva le formine di latta che 
riproducevano una stella o una cometa o un cuore, le quali poggiate  
sullʼimpasto e premendo davano la forma ai dolcetti, questo era il compi‐
to di noi piccoli, come pure quello  di ungere con una penna di gallina intinta nellʼuovo sbattuto i dolcetti per 
cospargerli poi con chicchini colorati. Di seguito la ricetta tradizionale dei befanini. 
Ingredienti:150g burro a temperatura ambiente,1 bustina lievito, la buccia grattugiata di 1 limone, 4 uova, 
½  bicchierino di rum, 300 gr di zucchero e 500 gr di farina.  
Unire alla farina il burro, lo zucchero, il lievito, 3 uova sbattute, il rum e  le scorzette di limone, impastare  per 
bene e chiudere a palla con la carta trasparente lʼimpasto che verraʼ lasciato in frigo per ½ ora. Stendere lʼimpa‐
sto fino a ½ centimetro e, grazie alle formine fai i dolcetti, che ungerai con lʼuovo rimasto sbattuto e cosparge‐
rai  con  i chicchini colorati. Inforna a 180 gradi per circa 20 minuti e………………………………………   Buon appetito              
                                                                                                                                                  Mariella Massoni 

Dolcetti Natalizi nella tradizione………... 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nonna, non mi sembra possibile, capisco le giuste punizioni,  le note negative, ma la bacchetta di legno no,  tu hai 
mai avuto quella punizione? 

No, no, tranquilla Fede, sono stata una bimba diligente, però una volta sono finita in castigo. 
-Nonna tu? O che avevi combinato? 
Niente, fu una cantonata della supplente, la classe lo capì, forse anche lei, e forse tornare indietro le costava troppo. Ma 
non finì così: l'anno successivo, frequentavo la quinta, la stessa supplente   venne a sostituire l'insegnante di quarta, ci rico‐
nobbe, e mi volle per qualche giorno nella sua classe; sai a fare cosa? 
-No, non riesco proprio a immaginarlo 
Ad esporre alla lavagna soluzioni di problemi, espressioni etc., insomma una dimostrazione di stima e forse di scuse tardive. 
- Si sbaglia tutti, sarebbe giusto riconoscerlo, ma tu cosa hai pensato di lei? 

 Che sia stata supponente nella decisione, e rammaricata nella riflessione, ma in fin dei conti una brava persona, anche se 
un po' sui generis. Come vedi Federica, anche da questo infinitesimale esempio, i rapporti umani sono molto delicati. Ti 
annoio? 
-No, no, continua 
 Come sai le abitazioni di allora non avevano servizi. 
-Si questo lo posso capire, ma come facevate? 
 Per eventuali necessità si usufruiva, sia con il freddo e la pioggia, di un servizio esterno carente d'igiene e di privacy per la 
mancanza di una semplice chiusura di sicurezza.      
-Chissà che freddo in quell'aula? 
No, l'aula era riscaldata da una piccola stufetta alimentata dalla legna portata da noi alunni, alternandoci per non far esauri‐
re le scorte. 
Sai Fede, quando ho occasione di passare davanti a quell'abitazione, e come se il tempo non fosse passato, vi rivedo i miei 
compagni, ora attenti e interessati, o più distratti, a seconda della lezione. Poi nell'imminenza  dell'orario di uscita, frettolosi 
di riporre il tutto nella cartella, il saluto alla Signora Maestra, e via di corsa, giù in strada a  dar libero sfogo alla nostra vitali‐
tà. Ad attenderci non c'erano genitori, nonni o incaricati, nemmeno per i più lontani. E' vero che, per la quasi totale assenza 
di traffico motorizzato, la strada non costituiva pericolo, anzi spesso era il luogo dei nostri giochi. 
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RACCOLTA FONDI  
Durante il periodo di quarantena la nostra Associazione ha deciso di organizzare 
qualcosa che andasse a beneficio di realtà vicine ai nostri paesi. 
Volevamo fare qualcosa che fosse veramente utile e conoscere personalmente i reali 
destinatari come è nella nostra etica associativa. Abbiamo scelto di aiutare la Casa 
Famiglia di Santa Margherita che ospita 11 bambini e le loro madri.  
Ai bimbi, che vanno dai 3 ai 13 anni, abbia‐
mo fatto arrivare la vigilia di Pasqua 11 uo‐
va di cioccolato per far loro una bella sor‐
presa. Ma la cosa più importante è che gra‐
zie alla raccolta fondi siamo riusciti ad ac‐
quistare un Computer Portatile di cui ave‐
vano bisogno per far seguire ai bimbi le 
lezioni della didattica a distanza delle varie 

scuole di appartenenza.  
Siamo stati contentissimi di consegnare personalmente il computer ai 
ragazzi che ci hanno accolto molto entusiasti. Ringraziamo anche le re‐
sponsabili del centro per averci accolto e fatto conoscere meglio questa 
realtà che svolge veramente un ruolo importante. Speriamo di continua‐
re a collaborare con loro anche in futuro. Per il momento un collabora‐
tore della nostra Associazione si è reso disponibile a curare insieme ai 
bambini un piccolo orto che le responsabili hanno deciso di creare per 
far fare loro una bella esperienza. 

Prosegue lʼappunta-
mento dellʼultimo sa-
bato del mese relativo 
alla pulizia  dei fossi 
principali di Parezzana, 
fossi molto importanti 
in quanto fanno defluire 
lʼacqua raccolta dai  
fossetti interpoderali  
nel canale Rogio  che a 
sua volta sfocia nel fiume Arno per poi immettersi nel mare.  
Lʼocclusione di tali fossi determinerebbe lʼallagamento delle nostre 
zone,  inoltre da ormai sei mesi  con gli appuntamenti mensili abbia‐
mo constatato  con la raccolta che abbiamo fatto che molta plastica 
andrebbe a finire in mare. 
Pertanto chiediamo a chi può di venire ad aiutarci  in questa iniziati‐
va che  denota senso civico e rispetto per lʼambiente.  

Quindi chi viene è il benvenuto. 

CORSI FORMATIVI GRATUITI 
La formazione è un elemento fondamentale per tutte le cittadine che desiderano qualificarsi per il mondo del lavoro:  
la pagina del sito dedicata ai corsi formativi contiene articoli sui corsi di formazione professionale gratuiti in partenza sul 
territorio lucchese e limitrofo. Sono con le iscrizioni aperte i seguenti corsi di qualifica, rivolti a persone disoccupate o 
inoccupate, finanziati dalla Regione Toscana: 
promozione turistica, sartoria, grafica-video, addetto allʼapprovvigionamento della cucina, segreteria, web marke-
ting, camerieri e addetti alla sala            http://www.luccagiovane.it/professionali‐gratuiti/ 

INFORMAGIOVANI E INFORMADONNA DI LUCCA SI TROVANO PRESSO IL CENTRO CULTURALE AGORÀ. 
 Lʼ Informagiovani offre orientamento e informazione su tutti i settori di interesse giovanile: scuola, università, forma‐
zione, professioni, lavoro, vita sociale, associazionismo, servizio civile, cultura e tempo libero, sport, studio e lavoro allʼeste‐
ro. LʼInformagiovani è un luogo accogliente dove si possono consultare liberamente e autonomamente bacheche e il 

materiale messo a disposizione del pubblico oppure chiedere aiuto agli operatori.   h�p:/www.luccagiovane.it 

INFORMA I GIOVANI  Spazio per notizie che possono interessare i nostri ragazzi e non ... 
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HAKUNA MATATA 
A Santa Margherita… in scena con i giovanissimi “Hakuna  Matata” 
 

Il Faro è molto attento a tutto ciò che succede nei nostri  paesi e nei 
dintorni ed è il momento di parlare di una 
realtà che esiste già da alcuni anni e coin‐
volge molti dei nostri ragazzi: stiamo par‐
lando del gruppo teatrale giovanissimi di 
Santa Margherita “HAKUNA MATATA”. 
Ormai da alcuni anni tranne purtroppo 
questo, una sera di settembre, nel teatro 
della parrocchia di Santa Margherita si  
mette in scena uno spettacolo che coin‐
volge ragazzi, insegnanti e genitori e che 
dà vita ad una serata ricca di comicità, di‐
vertimento e tanta emozione. 

Ormai sono stati rappresentati numerosi spettacoli ed ogni anno au‐
menta la bravura e la complicità delle insegnanti e dei ragazzi. Anna‐
maria, Roberta, Arianna e Maria sono loro che, dedicandoci tanto tem‐
po e passione, danno vita a questa bella avventura affiancati da Aman‐
da ed Elena per le coreografie del balletto, Giuseppe per le luci e so‐
noro, Silvia per le scenografie  e Lucia che si occupa dei bimbi. 
Ecco come ci hanno raccontato la storia del loro gruppo: 
“Se dovessimo raccontare come è nata l'idea di "fare teatro" potremmo dire che tutto è cominciato quando al gruppo di ca‐
techiste di Pieve S. Paolo e Santa Margherita è venuto in mente di proporre una nuova attività. 
 Il gruppo delle catechiste era già presente, nel periodo estivo, presso gli spazi del Cortile di Santa Margherita dove i ragazzi 
potevano giocare durante le vacanze. L'Idea era quella di proporre la realizzazione di uno spettacolo teatrale. 
 Dalla scelta della storia da rappresentare, alle scenografie, ai costumi, alle luci, ai suoni tutti avrebbero dato il loro contribu‐
to. L'Intento era soprattutto quello di far capire che per la riuscita di uno spettacolo occorre che vi sia un gioco di squadra e 
che tutti, dal più grande al più piccino, sono un tassello importante. Siamo partiti col mettere in scena fiabe molto conosciu‐
te come II "Piccolo Principe" e "La Gabbianella e II gatto"; altre volte le fiabe sono state "stravolte" come "Un'altra Biancane‐
ve” o "I musicanti della piana dell'Ozzeri". Fino ad arrivare a mettere in scena spettacoli più complessi come "Gorfeo e Ro‐
metta", rivisitazione in chiave molta ironica della famosa tragedia "Romeo e Giulietta". 
 Naturalmente tutte le storie hanno sempre avuto un lato comico e divertente e alla fine cʼè sempre stato un messaggio po‐
sitivo, una morale. Un insegnamento, per far  riflettere anche chi ci aveva ascoltato. Sono passati 11 anni e lʼattività è ancora 
in piedi. Nel corso degli anni il gruppo dei  ragazzi si è rinnovato: chi ha provato, chi ha abbandonato, chi è  rimasto. Ma ne‐
gli ultimi quattro anni il gruppo, circa 20 ragazzi, si è solidificato ed amalgamato sempre più, affiatandosi notevolmente, mal‐
grado la differenza di età. 
II teatro è veramente un aiuto per i ragazzi, serve a fortificare , a dare una mano a chi è più timido, a chi ha difficoltà a met‐
tersi in gioco; cʼè sempre il gruppo che sostiene, incoraggia e accoglie. Non ci sono litigi o gelosia. I più grandi aiutano e in‐
segnano ai più piccoli e tutti collaborano insieme ridendo e divertendosi ed il risultato è sempre ogni anno più sorprenden‐
te. Per questo motivo abbiamo proposto ai ragazzi di dare un nome a questo gruppo. Ci sono state diverse opzioni ma alla 
fine il nome scelto è stato: "Hakuna Matata" che vuol dire "Senza pensieri". Ed è proprio questo l'obiettivo: ridere, scherzare 
e divertirsi insieme, senza pensieri.    Era nata la Compagnia teatrale giovanissimi Hakuna Matata. “ 
Il 21 settembre 2019 è stato rappresentato lo spettacolo “ IL  FANTASMA DEL POVERO PIERO “ ed è stato un grande succes‐
so. Bella la storia, riscritta sapientemente e appositamente per dare a tutti i ragazzi un personaggio, bravissimi i ragazzi che 
hanno saputo destreggiarsi con parti più complesse e un copione più articolato seguendo il ritmo incalzante della scena sen‐
za interruzioni come dei veri piccoli professionisti. 
“Questʼanno si sono veramente superati !” Eʼ stato il pensiero di tutti alla fine dello spettacolo. 
I genitori sono rimasti veramente entusiasti del lavoro svolto dalle insegnanti che hanno saputo tenere insieme un gruppo di 
ragazzi così eterogeneo con tutte le difficoltà del caso. Alcuni hanno persino proposto 
di replicare e tutti i ragazzi hanno aderito allʼidea con entusiasmo. 
Le insegnanti hanno provato a cercare una sala teatrale più grande ed attrezzata ma i 
costi da sostenere sono proibitivi per unʼassociazione di volontariato senza scopo di 
lucro. 
Secondo noi i ragazzi , le insegnanti e tutti i collaboratori meriterebbero di poter reci‐
tare in un bel teatro per provare unʼesperienza da veri “professionisti”. 
Purtroppo in questa estate  2020,  a causa delle difficoltà causate dalla pandemia e le 
relative regole di contenimento,  i ragazzi , le insegnanti e tutti i collaboratori hanno 
dovuto sospendere questa attività. Poiché noi tutti pensiamo che meriterebbero di 
poter recitare in un bel teatro per provare unʼesperienza da veri “professionisti”, sareb‐
be bellissimo, una volta usciti da questa emergenza sanitaria, aiutarli ad organizzare 
uno spettacolo  per festeggiare .           Che ne dite? 
 By Silvia 
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MODI DI DIRE LOCALI 
 
 

TIRARE DI LUNGO 
Passare davanti a qualcuno o 
qualche cosa senza fermarsi; 
TOSSE CATTIVA  
Pertosse; 
UN AVECCI NEANCHE UN 
SOLDO PER FA' CANTA' 
UN CECO 
Essere poverissimo; 
UN ESSECI AVVEZZO 
Non esserci abituato; 
UN DITO 
Unità di misura approssima‐
tiva, comunque piccola; un 
dito d'acqua, di vino; 
UN DORMIRE CON LA SER-
VA 
Essere sempre vigile ed at‐
tento; 
UN LEVARE UN RAGNO 
DAL BUO 
Non essere capaci di fare 
alcunché; 
UN SAPERE NE' DI TE NE' 
DI ME  
Riferito ai sapori del cibo 
particolarmente scipito; 
UN SI FRIGGE MIA COLL' 
ACQUA 
Sta ad indicare che sappia‐
mo bene quello che stiamo 
facendo; 
UN SO MAI QUANTI  
Numerosissimi; 
UN RIORDASSI DALLA 
BOCCA AR NASO 
Non ricordarsi di niente, ave‐
re poca memoria; 
UN TROVARE POSO  
Essere assai agitati, riferito ai 
giovani con tante energie; 
VOLE' LA BOTTE PIENA E 
LA MOGLIE BRIAA.  
Chiedere l'impossibile. 
VAGELLARE  
Delirare, vaneggiare sia con 
febbre, ma anche senza; 
VENIRE SU' A OCCHIATE  
Crescere molto in fretta. 

 

 

 

ORARIO MESSE 

CARRAIA 
Domenica ore  10.30 
 

PAREZZANA 
Domenica ore  9.30 
 

TORINGO 
Sabato ore 17:00 
 

MUGNANO 
Domenica ore  9:00 
 

PIEVE S. PAOLO 
Domenica ore 8:00 e 
11:00 
 

S. MARGHERITA 
Sabato ore 18:00 

Nonna, dici che il tempo trascorso sui banchi di scuola non si        
dimentica, tu che l'hai vissuto qualche decina di anni fa, sei 
sicura di ricordarlo ancora? 
Certo Federica, e ti assicuro che nei miei ricordi ha un posto im‐
portante. 
-Dai allora raccontami... 
Come sai il primo traguardo importante per ogni bambino, è il 
passaggio dal tempo dei giochi, all'impegno responsabile del per‐
corso formativo della scuola primaria. 
 Noi ragazzi di Parezzana qualche decina di anni fa abbiamo ini‐
ziato il nostro cammino scolastico presso la vecchia scuola di To‐
ringo, o meglio nell'unica aula situata in una casa privata, in coabi‐
tazione con due persone, Tersilia e Giampaolo, nonna e nipote. 
-Noo, davvero? 

Si, proprio così, ed essendo unica per quattro classi, necessaria‐
mente le lezioni venivano impartite in doppio turno, e in pluriclas‐
se (il quinquennio si concludeva presso la vecchia scuola di Pieve 
San Paolo). La mia classe fu assegnata all'Insegnante Diana Chioc‐
chetti, la Signora Maestra, una signora bionda, non troppo alta, 
sempre ben tenuta. Veniva dalla città in bicicletta, unico mezzo 
possibile per 
quei tempi.  
In un paio di 
occasioni, forse 
per improvvisi 
impedimenti e 
non essendoci 
mezzi di comu‐
nicazione, con 
senso di respon‐
sabilità, per non 
lasciarci in balia 
di noi stessi, si 
fece sostituire 
dalla figlia, una 
simpatica giova‐
ne studentessa, 
accolta, da noi ragazzi con stupore ed entusiasmo. 
-Ho capito, avevate l'insegnante unica? 
Si, aveva il solo supporto del Parroco per la Religione. 
-Vi siete trovati bene con l'Insegnante? 
Che ti devo dire, con la Signora Maestra, nonostante ci abbia ac‐
compagnato per tutti i quattro anni, non era sbocciata quell'em‐
patia, come a volte accade fra insegnanti e alunni. 
- Almeno l'aula era accogliente? 

Era esposta a sud, quindi abbastanza luminosa e arredata con l'in‐
dispensabile. Vi erano disposte tre file di banchi, dove due a due 
con i miei compagni sedevamo. Nei banchi erano inseriti i calamai 
contenenti l'inchiostro, dove si intingeva la penna con il pennino 
flessibile, voi ragazzi di oggi, con le vostre super penne, penso 
non sappiate nemmeno come venivano usate. Il nostro materiale 
didattico era minimale: il Sussidiario, compendio delle materie 
previste dal programma, i relativi quaderni con l'indispensabile 
carta assorbente, un album, le matite Giotto, e un astuccio di le‐
gno per riporvi il lapis, la penna, gli accessori, compresa la scorta dei pennini: i modelli erano 
due, uno standard e l'altro più sofisticato detto a campanile.  Sopra la cattedra, oltre gli stru‐
menti di lavoro, spiccava una bacchetta di legno, fortunatamente usata pochissimo, ma sem‐
pre minacciosa nei confronti di qualche compagno. 
                                                                                               segue  alla pag. successiva ... 

RACCONTI DI SCUOLA  

di Renata M .Conventi 

Dialogo tra nonna e nipote 


